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EDITORIALE
Giugno 2021

p. Lucio Ordaz, msps

Parroco di Santa Maria Liberatrice

Carissimi tutti,

nella Pasqua di quest’anno, Papa Francesco annunciava: 
«Ecco, allora, il terzo annuncio di Pasqua, Gesù, il Risor-
to, ci ama senza confini e visita ogni nostra situazione di 
vita. Egli ha piantato la sua presenza nel cuore del mondo 
e invita anche noi a superare le barriere, vincere i pregiudi-
zi, avvicinare chi ci sta accanto ogni giorno, per riscoprire 
la grazia della quotidianità. Riconosciamolo presente nelle 
nostre Galilee, nella vita di tutti i giorni. Con Lui, la vita 
cambierà. Perché oltre tutte le sconfitte, il male e la violen-
za, oltre ogni sofferenza e oltre la morte, il Risorto vive e 
conduce la storia»(Veglia Pasquale, Vaticano, 2021).

Ed è proprio con questa certezza che siamo arrivati alla fine 
dell’anno pastorale.

Nonostante le limitazioni pastorali imposte dall’emergenza 
sanitaria Covid-19 lo Spirito del Signore non si è fermato. 
Il suo operare è stato sempre attivo nel cuore di tutte le per-
sone portandole a nuove scoperte nel vissuto della propria 
fede.

La celebrazione dell’Eucaristia è stata la principale e più 
feconda azione pastorale di quest’anno. Chi la seguiva a di-
stanza o chi si recava nella nostra parrocchia, è riuscito a 
rivalorizzare la centralità della messa nella quotidianità. Le 
Prime Comunioni e le Cresime ci hanno portato a confer-
mare che era indispensabile tornare all’essenziale. L’Avven-
to vissuto in streaming ci ha permesso di uscire e di entrare 
nelle case delle famiglie. La Quaresima proposta come spa-
zio per ritrovarsi e raccontarsi nella meditazione della Via 
Crucis e la condivisione personale a piccoli gruppi è stata 
una vera offerta di preparazione spirituale alla Pasqua. La 
semplicità liturgica nel vissuto della Settimana Autentica 
ha portato tante persone ad aprirsi alla speranza della Ri-
surrezione. 

Il servizio volontario nell’accoglienza in chiesa, nell’or-
ganizzazione delle funzioni più impegnative, nel portare 
avanti l’iniziazione cristiana dei più piccoli, nel servizio 
caritatevole di assistenza ai più bisognosi, dei ragazzi nel 
dare sostegno a piccoli progetti sociali, nel servizio liturgi-
co (specialmente nel momento del lutto nei funerali, ecc.) 
è proprio il segno visibile di quanto il Risorto continui a 
muoversi nel cuore di tante persone nel momento della so-
lidarietà. 

Ci resta ancora tanto da capire. La sfida della riapertura del 
nostro Oratorio non può essere diversa a questo operare 
di Dio. La certezza di portare vita in Gesù allarga il nostro 
sguardo perché il nostro agire sia condiviso con altri che si 
trovano sulla stessa scia e da qui nascano iniziative e pro-
poste che rispondano al bisogno del nostro mondo ferito 
da questa Pandemia. 

Noi, come Missionari dello Spirito Santo siamo in tempo 
di grazia. I nostri Capitoli Congregazionali ci stanno dan-
do luce per cogliere l’invito del Signore per continuare a 
costruire con voi un popolo sacerdotale che insieme intra-
prenda percorsi di crescita nella fede per aderire alla tra-
sformazione sociale tramite la solidarietà e la fratellanza. 

Ringraziando di cuore, vi auguriamo una serena estate. 
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Dall'io al noi: portare vita in Gesù

La nuova proposta pastorale per i Venerdì di Quaresi-
ma di quest’anno mirava a organizzare per la nostra Co-
munità alcuni incontri di  condivisione e di confronto 
con la Parola nel contesto del cammino della Via Crucis.

Gli obiettivi che ci eravamo proposti erano molteplici:

OFFRIRE un momento particolare di riflessio-
ne per lasciarci provocare dalla Parola di Dio;

STIMOLARE le persone presenti a condividere, in grup-
pi, le riflessioni che scaturivano dalle meditazioni pro-
poste da alcuni Consiglieri del Consiglio Pastorale;

INVITARE le persone a seguire da casa questi momenti;

Dare CONTINUITÀ al comune impegno di incontrare la no-
stra COMUNITÀ anche attraverso i social, quali Facebook 
e Zoom. Quest’ultima scelta si è rivelata davvero molto utile 
e importante, soprattutto in questo momento di pandemia.

E il nostro MOTTO, Dall’io al noi: portare vita in Gesù, è 
stato il filo conduttore che ha guidato ogni MEDITAZIONE.

Se all’inizio questa proposta liturgica e di catechesi ha suscitato 
qualche perplessità, nei successivi incontri abbiamo riscon-
trato un desiderio di partecipazione più deciso e convinto. 

Personalmente sono stato incaricato di seguire gli inter-
venti via Zoom. Devo dire che questa esperienza è stata 
positiva e per me molto arricchente. Le domande sugge-
rite al termine di ogni meditazione hanno stimolato molto 
gli interlocutori che, grazie al personale colloquio, hanno 
aperto il loro cuore esponendo difficoltà, paure, appren-
sioni ma anche momenti di gioia per poter comunicare 
con noi.  Una persona si è collegata dalla sua camera di 
ospedale e, commentando la tematica della meditazione 
di quel venerdì, ha detto: “Penso a Gesù che ha vissuto il 
dolore e io cerco di viverlo qui, di persona, alla sua luce”.

Ma anche i gruppi raccolti in chiesa hanno espresso con 
i loro interventi idee molto interessanti. È stata per tutti 
una bella e, soprattutto, sorprendente esperienza comuni-
taria che ha permesso a molte persone di raccontare il loro 

vissuto. Le domande sono state formulate in maniera tale 
da poter aiutare le persone a guardarsi dentro e portarle 
così ad una verifica della propria fede alla ricerca di Dio.

La buona riuscita di questa nuova iniziativa, dal pun-
to di vista organizzativo, la si deve in gran parte alle 
tre Commissioni Liturgia, Covid e Comunicazione: 
una collaborazione in sinergia che ha permesso di vi-
vere e far vivere momenti di vera intensità spirituale. 

Ci siamo resi conto che proposte pastorali di questo genere 
escono un po’ dalle consuete pratiche devozionali. Ma la 
nostra deve essere una Chiesa-Comunità in uscita, come 
ci consiglia spesso Papa Francesco. Occorre avere una vi-
sione lungimirante di quello che significa vivere la Chie-
sa oggi. Questi Venerdì per molti di noi hanno significato 
momenti di sincera conversione, ossia di incontro tra la 
volontà di Dio e la volontà di ognuno di noi, talvolta stan-
chi e timorosi, che desideriamo seriamente tornare a Dio.

È giunto il momento per tutti di “prendere il largo” e get-
tare le reti del nostro Amore nel mare, talvolta in tempe-
sta, di questo mondo.  Dobbiamo tutti alzare lo sguardo a 
Lui, per evitare di risentire ancora una volta la Sua voce: “Il 
mio popolo che è duro a convertirsi: chiamato a guardare 
in alto, nessuno sa sollevare lo sguardo...”. (Profeta Osea)

Ma per noi non sarà così. 

Giorgio Rugginenti

Commissione Fede, Consiglio Pastorale

I venerdì di Quaresima
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MSpS Capitolo Generale 
di fraternità mi ha permesso di mettere da parte la mia pic-
colezza, il mio sentirmi inadeguato, e di gustare fino in fon-
do la bellezza del discernimento. Si è aperto davanti a me 
(non senza la fatica di tanti documenti da leggere e da stu-
diare) il tempo dello Spirito. Tutto si rinnova, tutto ripren-
de freschezza e vigore, per risvegliare in ogni missionario 
dello Spirito Santo l’amore per la nostra Congregazione e la 
passione per la missione che ci viene affidata.

Dalle bacheche o dal sito web della parrocchia avete segui-
to passo passo gli avvenimenti e le piccole e grandi deci-
sioni. Mi ha fatto molto piacere sapere che la vostra pre-
ghiera ha sostenuto il nostro discernimento. Per amore, noi 
scegliamo di appartenere alla congregazione. Attraverso di 
noi, la Congregazione appartiene un po’ anche a voi. Con 
la vostra preghiera e il vostro affetto ve ne state prendendo 
cura. Grazie di cuore. 

Qualche mese fa, il Vicario Generale mi ha chiamato 
al telefono. Ero in oratorio. C’era tanta tranquillità, quella 
quiete silente in cortile a cui ancora non riesco ad abituar-
mi… «i tuoi fratelli ti hanno scelto perché li rappresenti nel 
XVII Capitolo Generale della nostra Congregazione». Si-
lenzio. Mi sono sentito minuscolo. Amo la Congregazione, 
mi ha donato tanto, da lei ho ricevuto tutto quello che vivo 
in questo momento. Ma mi sento ancora tanto piccolo in 
confronto a molti confratelli che ammiro da prima ancora 
di entrare al Postulato, prima tappa di formazione.

Con questo silenzio e questa piccolezza mi sono affacciato 
all’aula Capitolare. Con sorpresa. All’imponenza dell’even-
to canonico, si è amorevolmente contrapposta la bellezza 
carismatica della Congregazione. Fraternità è stata la paro-
la chiave. Abbiamo trascorso giorni belli, abbiamo condivi-
so il lavoro, lo studio, la riflessione, la diversità di opinioni, 
di culture e di esperienze, abbiamo giocato a calcio, a carte, 
a domino. Una vita di famiglia nella quale la fede ci ha per-
messo di riconoscere “l’unità nella diversità”. Questo spirito 

Percorsi di santità
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CHORCHA: ZOOM DELLA FAMIGLIA DELLA CROCE - PENTECOSTE 2021

Anche quest’anno, come è buona tradizione di famiglia, 
abbiamo celebrato la nostra giornata di fraternità. Non 
potendoci riunire fisicamente a causa della pandemia, ab-
biamo deciso di sfruttare, per l’organizzazione e la realiz-
zazione dell’evento, gli strumenti a nostra disposizione: il 
telefono, Internet e la piattaforma Zoom.

La comunità di Alleanza d’Amore con il Sacro Cuore di 
Gesù, ha organizzato la “Chorcha Online” della Famiglia 
della Croce. La “chorcha” (si legge CIORCIA) è un incontro 
di festa/condivisione in un clima di famiglia che era molto 
caro a padre Felix, MSpS. e a Conchita. È come quando ci 
si ritrova in una sala o intorno ad un tavolo e ce la si rac-
conta, si sta insieme, si ride, si condivide qualcosa che si è 
preparato. Nulla di grandioso. È stato un incontro molto 
semplice, con tutte le difficoltà che si sono presentate per 
la poca dimestichezza con la tecnologia. Un incontro vero, 
all’insegna della gioia, del piacere di stare insieme anche 
nella distanza.

Un incontro suggerito dallo Spirito Santo. Così lo voglia-
mo leggere. Era da tanto tempo che desideravamo metterci 
in contatto e incontrarci, in una sola occasione, con tutta 
la Famiglia della Croce presente in Italia, e questa volta ce 
l’abbiamo fatta! 

Da un periodo di dolore, chiusure e difficoltà ci apriamo a 
un tempo nuovo arricchiti di esperienza, strumenti e stra-
tegie. Cosa ci starà dicendo, cosa starà suscitando lo Spirito 
Santo che fa nuove tutte le cose? Lasciamoci interpellare.

Hanno partecipato: Missionari dello Spirito Santo di Mila-
no e Roma, Religiose della Croce del Sacro Cuore di Gesù, 
Apostolato della Croce di Milano e della Sicilia, Oblate di 
Gesù Sacerdote, Oblate di Santa Marta, Figlie dello Spirito 
Santo, Missionarie della Carità di Maria Immacolata, Obla-
te di Gesù Ostia e Alleanza d’Amore con il Sacro Cuore di 
Gesù.

Popolo Sacerdotale
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Comunioni

ADDAVIDE ZUANET
ALIAGA LUCA
BERNASCONI DAVIDE
BOTTO PIETRO
BUZZELLI TOMMASO
CHILAN RODRIGUEZ LEONARDO
COLUCCI ELENA
COMETTI DESIREE
D’AGNANO CHIARA
DI FALCO ANNA
DI LUCIO COLETTI EDOARDO
DI MAGGIO MARCO
SORTI FRANCESCO
DICEMBRINI GIULIA
FERNANDO RAMIKA
FUMAGALLI RICCARDO
GAGLIARDI REBECCA
GIORGETTI RICCARDO
MATTOZZO MICHELE
MELCHIORI CAROLINA
MORINI ANGELICA
NAGLIERO MATTEO



10 S.M.L.   GIUGNO  2021

NICOLETTA FRANCESCO
PIRRO’ FRANCESCA
PIRRO’ IRENE
ZEMA FEDERICO
ARGENAL ANDREW
COCCARELLO GIULIA
GIORDANO BEATRICE
MARCHINI ELENA
MUNOZ CRUDO SARA
OTTOLINA GIULIO
PATTANI GABRIELE
PICCIOCCHI LORENZO
ROSSETTI VITTORIA
SAMPANG JESSICA
SPINELLI JACOPO
TAGHEU KAMSU EDDY
TOMASI MARTINA
VOLANTE GINEVRA
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          Cresime 

DON JAYASINGHEN HARSHANIE
MALOMO SAMUEL
MASSIMO ALESSANDRO
MATTAVELLI CHIARA
MUZZIO MILANINI ANDY
OCHOAS LOYA MADELINE
PALMIERI DELIA
REIRA LABERIAN ANGELI GINEVRA
TORRES DINEL
ULFINDO ANGELA
DI MAIO FRANCESCO 
ZACCHE’ CATERINA
BRONZIN CASSANDRA
CAPRA NICOLE
CITARELLA GAIA
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COLAPIETRA ANGELICA
CHILAN RODRIGUEZ ALESSANDRO
DI GREGORIO MICHELE
DIMITROV MARTINA
FRONTELA MEGAN
GALANG MICO AYEN
GIORGETTI EMMA
SOTA ALESSIO
TORNAMBE’ GIUSEPPE
HABLA FRANCES RIAGNA
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         Un ricordo di  Padre Daniel

Tutti noi ricordiamo il giovane Sacerdote Missionario 
messicano che si è presentato oltre 30 anni fa grazie all’in-
vito del Cardinal Martini. Tutti noi ne ricordiamo il sor-
riso, la gentilezza e allo stesso tempo la serietà, la forza di 
volontà e la voglia di far crescere una comunità. Tutti noi 
abbiamo in mente i piccoli ma costanti cambiamenti che 
hanno nel tempo reso viva e partecipe la comunità. Tut-
ti noi siamo grati per i Sacramenti che ha amministrato, 
per aver avuto la grazia di essere accompagnati da questo 
Sacerdote che ora veglia ancora su di noi e che, per volere 
del Padre, ora è con Lui. Tante sono le testimonianze di noi 
parrocchiani e dei fedeli che lo hanno conosciuto, apprez-
zato e che hanno camminato con lui. Grazie Padre Daniel 
Rivera. (Paola Ovi)

Eccone alcune:

La mia prima confessione è stata con lui 

Rosa Eliana Luraschi

Non ci sono parole per esprimere il dolore di questo mo-
mento.... Solo grazie per avermi aiutato a crescere e a diven-
tare quello che sono oggi... Dio ti accolga tra le sue braccia e 
consoli quelli che ti hanno voluto bene....

Silvia Picciulin

Un abbraccio a tutte le persone che come me soffrono per 
questa triste notizia! ...certo però di avere un nuovo Santo/
Angelo che dal Cielo può ascoltare le nostre preghiere ...in-
tercedere per noi al cospetto di quel Padre che ci ha donato 
la Grazia d’incontrarlo nella nostra vita!

Riposa in pace caro Daniel e ...GRAZIE!

Maurizio Lo Tauro

Ho tanti momenti belli passati con lui, le varie castagnate 
parrocchiali, e i tanti incontri del gruppo chierichetti quan-
do era nostro responsabile...

Marco Malagutti

E’ una notizia che mi addolora profondamente! Mi ricordo 
come fosse ieri quando, fresco di ordinazione sacerdotale, 
è approdato a Santa Maria Liberatrice. Padre Daniel è stato 
per me una guida spirituale importante in momenti crucia-
li della mia vita di cristiano e soprattutto è stato un amico.

Aldo Bianchi

Un immenso dispiacere e una profonda tristezza.

Una preghiera speciale per te...

Roberta Ceva

Caro Padre Daniel, quando sei arrivato a Milano eri stato 
ordinato da poco. C’eri al nostro matrimonio.

C’eri quando abbiamo battezzato Francesco.

Grazie a Dio e al Cardinale Martini per averti messo sulla 
nostra strada.

Noi proseguiamo il cammino tenendoti nel nostro cuore.

Michele G. Colombo

Una preghiera molto cara ed affettuosa per questo uomo, 
prete, missionario dello Spirito Santo e vescovo che ha con-
tribuito alla crescita e formazione di molti giovani di Mila-
no, Italia e del mondo, tra cui la mia.

Riposa in Pace ... Padre Daniel

Giuseppe Costanza

Caro Padre Daniel, alla grande tristezza che provo in que-
sto momento si sovrappongono tanti ricordi di quando eri 
qui a Milano con noi, ragazzi di allora.

L’unica parola che mi viene ora è GRAZIE, anzi GRACIAS. 
Per averci accompagnato nella crescita, per averci trasmes-
so un forte senso di comunità, per essere stato una guida di 
profonda fede e saggezza, un amico con cui scherzare, un 
sostegno e un grande conoscitore dell’animo umano. Ripo-
sa in pace.

Barbara Colombo

Ciao padre Daniel.

Raffaella Bertolaso
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Alcuni momenti vissuti in parrocchia con 
Padre Daniel
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La vita in famiglia non è sempre facile. Capita che le pre-
occupazioni, le tensioni accumulate al lavoro, la stanchez-
za influiscano negativamente sulle dinamiche familiari. 
La pandemia ha, per tanti versi, amplificato tanti piccoli e 
grandi problemi quotidiani. Mai come in questi mesi così 
difficili è opportuno fermarsi un attimo a riflettere per ri-
scoprire la gioia della condivisione, il piacere di stare insie-
me in armonia, l’importanza della collaborazione tra mari-
to e moglie, tra genitori e figli. 

Noi cristiani abbiamo un grande esempio nella Sacra Fami-
glia. Un modello di umiltà e di amore autentico, un luogo 
in cui individualismo ed egoismo non hanno più ragione di 
esistere. Questo è l’obiettivo al quale, con l’aiuto della pre-
ghiera costante, dobbiamo mirare. 

Famiglia Pirrò

Ogni sera in Chiesa la recita del Rosario.  Al venerdì una 
meditazione presentata da laici che raccontano la propria 
esperienza di vita familiare, professionale, di servizio: vita 
vissuta alla luce della fede e in cui i misteri contemplati nel 
Rosario sono quelli che danno luce alle gioie, alle prove, 
alle speranze del quotidiano.

Un mese di maggio che offre un nuovo modo di onorare 
Maria: con la preghiera del Rosario, così cara a tutti noi, e 
con la testimonianza di vite che si fanno preghiera. 

Con voci nuove e diverse che aiutano a passare “dall’io al 
noi”, alla comunione.

Paola Campanella

In occasione della settimana del rosario dedicata alle per-
sone defunte, su invito del parroco, ho condotto una me-
ditazione sui misteri gloriosi. Mi sono soffermata sulla re-
surrezione di Gesù, perché questo straordinario evento è 
motivo di speranza e di fiducia per affrontare le esperienze 
di malattia e di morte che, in modo doloroso, hanno toc-
cato la nostra vita. Come posso riconoscere la presenza di 
Gesù vivo che accompagna il mio cammino? Come lasciar-
si illuminare dalla forza e dalla luce della sua resurrezione 
quando ho fatto esperienza della morte? Ho così condiviso 
con voi, in modo fraterno, la nostra esperienza di genitori 
dell’associazione Quercia Millenaria perché, oltre la morte 
di nostro figlio e il dolore provato, abbiamo fatto esperien-
za dell’amore. L’amore: una realtà più vera e più grande che 
ci ha dato forza per rialzarci e speranza per continuare il 
nostro cammino.

Daniela Frizzele

Per accompagnare il rosario del venerdì mi è stata chie-
sta una meditazione, in quanto medico, sulla malattia e la 
sofferenza. Con l’emergenza epidemiologica, sono passata 
da un’attività di visite ed esami ambulatoriali a un reparto 
dedicato ai malati Covid. Ciò ha comportato un notevole 
sacrificio in famiglia, in cui ho dovuto restare per un lungo 
periodo isolata, e la necessità di tanta forza per affrontare 
situazioni di grande sofferenza. Non sono mancati momen-
ti di scoraggiamento, di paura e impotenza, soprattutto di 
fronte alla morte, in cui la nostra dedizione e le cure sem-
bravano totalmente vane. Ma ci sono stati anche momenti 
in cui l’essere l’unico tramite tra i pazienti e i loro familiari 
lontani mi ha fatto sentire utile nel portare affetto e conso-
lazione. Importanti per me sono state le parole del Papa, 
che mi invitavano ad aprire il cuore all’amore di Dio, e di 
grande conforto il mio affidarmi quotidianamente a Maria, 
da cui ho tratto la forza per affrontare ogni nuovo giorno 
in reparto.

Cristina Masciadri

Meditazione sui misteri del rosario

Impegno Solidale
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SOS aiuto alle famiglie
Nel periodo dopo la Pasqua sono stati donati 

300 litri di Latte
100 Kg di Riso

150 scatole di Tonno
50 scatole di Legumi 70 confezioni di Biscotti

66 confezioni di Detersivo
50 kg di Pasta

247 prodotti per l'igiene personale



19

1919

Anagrafe
SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE

ONORIO MARA
VITALI GIUSEPPE
BASSANI VINCENZO
MARTINI VITTORIO
GHILARDI ANGELA
BARBIERI CLAUDIO CELESTE
OLIVES DANTE
FINCO VITTORIO
LENA ALESSANDRA
CERIS CONTRERIS ANDREA
NEGRI FRANCESCO BRUNO
MARCHIONI ANNA MARIA
COCOLA CHIARA
ZAPPALA’ MICHELANGELO
FORMELLI GIOVANNI
THIENGHI ANNA
BONETTI ANTONIA
BELLAPIANTA PAOLO ARMANDO
VEDELE GRAZIANA
GATTI MARIO
RANCATI IVANA
LEVANTE SALVATORE
CAMIGLIANO SALVATORE
TORRESANI EMANUELE
LICO MARIA FELICIA
GIGLIOLI DONATO
GOBETTI ANTONIA

CAPPELLETTO LORENA
FUMAGALLI RENZO
TACCONI PIERO
MAGNAGHI GIULIO
BARRA MICHELE
IANNIZZOTTO FERDINANDO
BERTAZZI AMADIO
BENNASSUTI VALENTINO
MONFORTE ANNA
CUZZONI NATALINA
BUZZI CARLA
MONYANARI EUGENIA
SPINAZZOLA PIETRO
BAZZANA GAETANA
MARINONI LUIGIA
SILINI VITTORIA
CROTTI MARINO
DE DOMENICO MARIO
MASULLO ANTONIO
BARCHERI MARIACARLA
PEA MARIO
DE PALO VINCENZO
SEMERARO MARGHERITA
GUARNERI MADDALENA
GUIDO ROSINA
ORLANDI ROSANNA

SONO STATI BATTEZZATI

OCHOA LOJASCAELETT
CITELLI AGATA
GROSSETTI ARIANNA
RESMINI GABRIELE
CAVALLOTTI FRANCESCO
ALMINI ALTEA
BELLAPIANTA MYA
TAGHEN KAMASU
EDDY

BASSO RICCI ANDREA
COZZELLA VEDELEJACOPO
VELIZ DIACONU CHOLE
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Messe 
In parrocchia  

Lunedì/venerdì: 8:30 e 18:30 
Sabato: 8:30 e 18:00 (prefestiva) 

Domenica: 8:00, 10:00, 11:30, 18:00
(nei mesi di Luglio e Agosto la messa delle 

11.30 è sospesa)

Confessioni 
Giovedì: 10:00 - 11:00 e 18:00 - 19:00 

Sabato: 17:00 - 18:00 

Domenica: 9:00 - 10:00 e17:00 - 18:00.

Ufficio Parrocchiale
(la nuova sede dell'ufficio parrocchiale si trova in Oratorio)

Martedì-Venerdì: 10:00 - 12:00 e 16:00 -19:00 

Orari

Con le bomboniere solidali dai più valore ai tuoi momenti di gioia. I momenti di gioia della nostra vita fami-
liare possono essere un’occasione per compiere un concreto gesto di solidarietà e di partecipazione. Versando 
un contributo potrai ricevere le bomboniere solidali e altri prodotti come  pergamene, biglietti di auguri… 
preparate dalla Comunità di Santa Maria Liberatrice. Sarà questo un modo per comunicare in maniera elegan-
te e raffinata a parenti ed amici le occasioni importanti: battesimo, comunione, cresima, matrimonio, anniver-
sari, compleanno, facendo al tempo stesso una scelta di grande valore a sostegno delle opere di riedificazione 
e ristrutturazione del nostro Oratorio. Per informazioni puoi rivolgerti in Oratorio.

Bomboniere solidali

Sosteniamo il nostro Oratorio

Per sostenere il nostro “Sogno nel cuore” puoi rivolgerti ai 
sacerdoti, passare in ufficio parrocchiale (tel. 02/8462092) o 
direttamente effettuare un bonifico alle seguenti coordinate 
bancarie: 
IBAN: IT 42 I 03069 09606 100000019173 Banca 
Intesa Sanpaolo, Milano 
Intestato a: Parrocchia Santa Maria Liberatrice.

ATTENZIONE NUOVO IBAN
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La nostra redazione

Indirizzi utili
Parrocchia di Santa Maria Liberatrice:
Via Solaroli 11
20141 Milano
Tel. 02 8462092            Fax 02 89515628
Web: www.santamarialiberatrice.org
e-Mail: liberatrice@chiesadimilano.it

Suore della Carità sotto la protezione di S.Vincenzo 
De’Paoli “S.Giovanna Antida Thouret”:
Casa del Piccolo Rifugio
Via Antonini 1/3, 20141 Milano
Tel. 02 89500698 - 02 89511449
Web: www.suoredellacarita.org

Pia Unione delle Figlie e dei Figli del Cuore Immaco-
lato di Maria (asilo Toselli):
Via Cuore Immacolato di Maria 7
20141 Milano
Tel. 02 89531051
Web: www.ffcim.org
e-Mail: info@ffcim.org


